
   

Morire e risorgere, come il chicco di grano, 

che viene posto in terra e poi ne esce 

moltiplicato, con dentro già racchiuso il 

profumo del pane che sfama la fame di 

amore 

L’esempio, l’immagine, l’ha inventato lui; 

lui stesso si è definito chicco di grano, de-

stinato a portare frutto, senza saltare la 

sofferenza della semina, senza pretende-

re il mattino di pasqua evitando di pas-

sare dal venerdì santo 

FEDE È VIVERE LA STESSA GENEROSITÀ 

DI DIO 
Tante volte, anche nel passato, questo seme ha portato frutto; mani che si sono 

legate per un servizio condiviso, donato generosamente, senza calcoli, senza va-

lutare il dare e l’avere.  

Mani vivaci di giovani, irrequiete di ragazzi, dolci di bambini, tenere di sposi e 

premurose di genitori, mani tremolanti e piene 

di cicatrici di anziani, mani apparentemente i-

nutili di diversamente abili, mani che sembrano 

vuote, eppure aiutano altre mani ad aprirsi in 

un legame che crea un mondo nuovo 

Il mondo come l’ha previsto, sognato, annuncia-

to e in parte già costruito il Re del mondo, il Si-

gnore della storia, che chiede a noi di stendere la 

nostra mano… non importa se sembra fragile 

PER VIVERE LA FEDE È NECESSARIO DARE 

UNA MANO, LA NOSTRA  

Non hai modo di scappare, sei in mio potere; adesso devi dire 

la verità...pretende Pilato; quella verità che tutti si aspettano 

da Gesù, e molti cercano non per discuterne o contraddirla, 

bensì per viverla, nutrirsene, imitarla, attuarla anche in questo 

tempo, nel terzo millennio 

Uomini e donne che si sono legati a lui, per vivere come lui, 

con lui anche morire; soprattutto con lui risorgere                        

FEDE È ADERIRE SENZA SCONTI AL SIGNORE 


